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Il 20 settembre 2006, all’età di 83 anni, si è spento a Catania Angelo Priolo.
Raramente nella mia vita ho conosciuto una famiglia così sinceramente unita,
come quella sua; indubbiamente il merito è stato di tutti, suo, della sua adora-
ta Nellina, dei loro quattro figli maschi, Alessandro, Claudio, Domenico e
Francesco, un’armonia indelebile, una sorta di simbiosi che ha loro permesso di
affrontare periodi difficili con la stessa forza d’animo e lo stesso coraggio di
quelli felici. Ho avuto il privilegio di entrare nella cerchia delle persone che
aveva a cuore; quanto scrivo di seguito è solo qualche breve ricordo di alcuni
episodi della sua vita, in omaggio alla nostra lunga amicizia e reciproca stima.

Ornitologo fin dai primissimi anni della sua vita, ingegnere di professione,
stimato nel mondo scientifico, amato da tutti quelli che lo avevano conosciuto,
nel periodo bellico, ancora molto giovane, in modo del tutto autodidatta, si avvi-
cinò all’ornitologia e non l’abbandonò mai più; il suo riferimento allora fu
Antonino Trischitta di Messina. Conobbe Edgardo Moltoni, che lo apprezzò
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subito e, successivamente, nel 1973, gli chiese di far parte del ristretto numero
di persone costituenti il Comitato di Redazione della Rivista Italiana di
Ornitologia. Appassionato anche di tassidermia, mise insieme una cospicua col-
lezione di uccelli, riuscendo anche ad ottenere dal Trischitta alcuni esemplari
residui della collezione di A. Pistone, finita sotto le macerie del terremoto del
1908. Nella sua raccolta andarono confluendo anche alcuni esemplari prove-
nienti dalle collezioni storiche di Biggeri di Bibbiena, Festa di Moncalieri, Picchi
di Firenze, Ragionieri di Firenze e dello stesso Trischitta. Gli procurarono esem-
plari L. Favero, F. Foschi, A. Pazzuconi, M. Sernagiotto e lo stesso Trischitta.
Iniziò la raccolta nel 1939, quando aveva solo 16 anni, e la concluse all’inizio
degli anni ’70, quando l’accresciuta sensibilità per la tutela e conservazione della
fauna in Italia non si conciliava più con questo metodo di studio e lo stesso
ambiente ornitologico aveva deposto le armi ed imbracciato il binocolo.

I 2250 esemplari, in parte montati, in parte in pelle, occupavano quasi un
appartamento ed Angelo iniziava a preoccuparsi di non far disperdere un tale
bene scientifico. Già nel 1970 si era fatto promotore, insieme ad altri autorevo-
li esponenti del mondo scientifico catanese, di un museo di scienze naturali a
Catania, ma ancora dopo 15 anni l’immobilismo politico, e direi anche cultura-
le, non era riuscito a smuovere nulla. Nel 1977 la Regione Siciliana aveva pro-
mulgato la legge 80, il cui art. 21 consentiva il diritto di prelazione alla Regione
nel caso di vendita di beni culturali siciliani. Era una legge importante, biso-
gnava fare una serie di passi, già percorsi da Vittorio Orlando per il Museo di
Terrasini. Il Comune di Randazzo, in cui Angelo era di casa per motivi senti-
mentali, legati alle origini della sua famiglia, istituì il museo di scienze natu-
rali, nel 1983 Angelo consegnò in affidamento la sua collezione a Randazzo ed
ebbe inizio la procedura di acquisizione da parte della Regione, che si concluse
alla fine del 1986. La collezione Priolo divenne così un bene pubblico e fu affi-
data al Comune di Randazzo. Le 389 specie d’uccelli, appartenenti ad 80 fami-
glie furono adeguatamente sistemate nel museo e negli anni successivi Angelo
trascorreva nella sua casa di Randazzo, in località Taccione, lunghi periodi per
la predisposizione dell’esposizione didattica. Andava particolarmente orgoglio-
so del diorama sui grifoni, a cui aveva dedicato tantissimo tempo ed energie.

Il mio primo approccio con Angelo risale al 1971, quando casualmente mi
trovavo a Catania e mi fu presentato; avevo tanto sentito parlare dell’ornitolo-
go Priolo di Catania ed avevo letto diversi suoi articoli, e mi sembrava incredi-
bile che quello che consideravo un “semidio” mi parlava mettendomi del tutto a
mio agio, come se fossimo stati allo stesso livello. Ricordo che parlammo a lungo
di Labbi e Stercorari e rimasi rapito dalla quantità di cose che sapeva e del
modo semplice in cui ne parlava. Lo rividi ancora un’altra volta a casa sua pochi
mesi dopo, quando conobbi i suoi familiari e l’inseparabile cirneco dell’Etna che
viveva con loro. Nel 1972 i miei numerosi contatti con lui furono tutti epistola-
ri. Gli chiedevo informazioni sulla presenza di alcune specie in Sicilia e pun-
tualmente assecondava i miei desideri. Già dalla prima lettera aveva comin-
ciato a prendermi sul serio, aveva capito che avevamo in comune una grande
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passione per l’ornitologia; mi mandava “copie fotostatiche” tratte dal Dementev’
o dal Whiterby per maggiori approfondimenti, rispondendo sempre con dovizia
di particolari ai miei quesiti ornitologici.

Questa corrispondenza andò avanti fino al 1975, eravamo entrati in confi-
denza e dopo iniziammo a comunicare per via telefonica. In quegli anni aveva
smesso da un po’ gli abiti dell’ornitologo “vecchio stile” ed aveva traghettato
completamente sulla sponda della conservazione della natura, impegnandosi
anche all’interno di diverse associazioni ambientaliste. Nei primi anni ’70 scri-
vemmo insieme diverse lettere-esposti per fermare l’abusivismo alla foce del
Simeto e soprattutto per salvare quello che restava di un ambiente umido, che
lui stesso conosceva come le sue tasche e dove aveva avuto modo di osservare
un numero incredibile di specie di uccelli. Fu di conseguenza tra i primissimi a
proporre l’istituzione dell’oasi di protezione e successivamente della Riserva
Naturale della Foce del Simeto; ricordo in quel periodo quanto fosse impegna-
to, da buon ingegnere, a tentare di tracciare sulle mappe dei confini biologica-
mente logici ed a quante riunioni partecipò per arrivare ad un compromesso
finale, per salvare uno degli ambienti con maggiore concentrazione di diversità
ornitica del Mediterraneo. In quegli stessi anni già parlava della possibilità di
reintroduzione del Pollo sultano ed è sua la prima proposta in tal senso, che
però dovette attendere almeno 25 anni per trovare seguito. E quando
Alessandro Andreotti e Renzo Ientile gli comunicarono la prima nidificazione
avvenuta alla foce del Simeto sembrava veramente commosso e felice!

Più volte ci riunimmo sia a Catania che a Messina, con la giovanissima
Anna Giordano, Andrea Ciaccio e Maurizio Siracusa (che avevo conosciuto pro-
prio a casa sua), per progettare attività di protesta contro il bracconaggio nello
stretto di Messina, che culminarono con la stampa di migliaia di volantini ed
una manifestazione pacifica, ma determinata, proprio a Monte Ciccia sui
Peloritani, il 9 maggio 1982, ove era presente tutta la nuova linfa ornitologica
sicula. In pochissimo tempo era diventato un tecnico abilissimo nella foto orni-
tologica; con poca spesa, grande pazienza e l’esperienza di 40 anni sul campo,
riuscì in tal modo a catturare immagini di uccelli rari, solo poche delle quali ha
pubblicato, ma anche ottimi documenti fotografici di specie comuni. Mise gen-
tilmente a disposizione molti di questi nel 2002 per la realizzazione di un CD
sull’avifauna siciliana. Riuscì anche a coinvolgere me nella foto, nonostante
fossi piuttosto maldestro, mi passava tutti gli indirizzi utili dove acquistare
attrezzature per corrispondenza a prezzi bassissimi, e poi i trucchetti per usare
gli strumenti, ma naturalmente non mi avvicinai mai al suo livello tecnico.

Abile a risolvere i problemi pratici, per la realizzazione del primo atlante
ornitologico siciliano, con una precisione che solo un ingegnere poteva avere, ci
aveva fornito alcune copie di carte stradali della Sicilia ove aveva riportato l’in-
quadramento UTM di 10 chilometri di lato; chi si trovava all’interno di quel
quadrante per rilevamenti ornitologici non aveva difficoltà a riportare le coor-
dinate. Conservo ancora quella carta come una reliquia!

Era stato testimone dell’estinzione del Grifone in Sicilia, nel 1966, ed aveva
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guidato sui luoghi nei Nebrodi, ad Alcara Li Fusi, Alessandro Ghigi, che era
venuto in Sicilia per scrivere una proposta d’istituzione di parchi naturali nel-
l’isola. Molti anni prima, proprio su quelle rocche aveva girato un documenta-
rio in 8 mm su quei grandi uccelli, recentemente restaurato dall’Ente Parco dei
Nebrodi, lasciando l’ultima testimonianza di quella piccola popolazione di
necrofagi legati alla zootecnia nebrodense. Pochi mesi fa l’Ente Parco, che negli
anni scorsi ha curato la reintroduzione del Grifone, ha dedicato ad Angelo
Priolo la ristampa di un libretto di racconti sull’avvoltoio, “Il silenzio della roc-
cia”, scritto da G. Stazzone di Alcara Li Fusi. 

Ma Angelo non aveva potuto partecipare alla manifestazione, già da qualche
tempo non stava proprio bene. I suoi problemi di salute, in buona parte d’origi-
ne cardiaca, avevano molto rallentato i suoi movimenti e la sua attività ornito-
logica, ma non l’avevano fermato nella sua ricerca storica sul Panphyton
Siculum, un’iconografia di F. Cupani del 1713 contenente un gran numero di
tavole di uccelli. Li identificò quasi tutti e via via che scriveva mi sottoponeva
alcuni quesiti, rendendomi orgoglioso di avere conquistato pienamente la sua
fiducia. Una delle tre copie del Panphyton è custodita nella Biblioteca
Regionale di Palermo e ricordo che in occasione di una Sua consultazione
andammo a pranzo insieme alla “Focacceria San Francesco” nel vecchio centro
di Palermo. Eravamo seduti in un piccolo tavolino completamente ricoperto di
copie di disegni di Cupani e testi scritti al computer da Angelo; parlammo a
lungo di alcune specie di incerta identificazione e solo nel tardo pomeriggio ci
rendemmo conto dell’orario e di essere diventati l’interesse principale degli
avventori, che si interrogavano se erano effettivamente entrati in una focacce-
ria o in una biblioteca!

Finchè la salute glielo ha permesso non mancava mai agli appuntamenti
importanti, ai convegni di ornitologia, alle escursioni ornitologiche (una classi-
ca era al nido dell’Aquila reale ad Alcara Li Fusi), ai sopralluoghi tecnici, in cui
era sempre più spesso coinvolto. Come quello realizzato da una delegazione
regionale, cui era stato invitato anche Michel Terrasse, nel 1983, per indivi-
duare le possibili aree per un progetto di reintroduzione del Grifone sulle
Madonie e sui Nebrodi. Non parliamo poi del suo coinvolgimento nella proposta
del Parco dei Nebrodi; conosceva tanto bene quei territori, che aveva percorso
in lungo e largo in cerca d’uccelli fin da fanciullo che poteva fare da guida anche
ai locali. È sua la prima relazione faunistica sul Parco, che presentò nel 1984,
in occasione di uno dei convegni organizzati dal comitato di proposta.

Angelo aveva vissuto un’esperienza drammatica, che gli aveva reso la vita
particolarmente cara. Nell’ultimo periodo della sua attività lavorativa, essendo
la sede dell’ufficio a Messina, doveva viaggiare giornalmente da Catania ed
usava il pullman del servizio pubblico. Una di queste volte, una giornata pio-
vigginosa, la sosta improvvisa di un’auto costrinse il pullman che si trovava su
un viadotto dell’autostrada ad una frenata imprevista e l’asfalto bagnato lo fece
volare da oltre venti metri d’altezza giù dal viadotto. Angelo si trovava in quin-
ta fila, l’autista e le persone delle primissime file morirono nello schianto, lui
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rimase per un tempo lunghissimo (gli sembrarono ore) sepolto sotto i bagagli ed
altre macerie; quando arrivarono i primi soccorsi, non lo videro subito e nella
confusione generale fu anche calpestato, ed i frammenti di un vetro rotto dai
soccorritori gli entrarono in un occhio, quello buono, come spesso amava ripe-
tere. Malconcio e ferito, fu infine ricoverato all’ospedale di Messina, dove lo rag-
giunse la sua Nellina ed i loro quattro splendidi ragazzi. Era vivo, questo con-
tinuava a ripeterlo, minimizzando tutto il resto. Era il suo modo di vivere, la
sua filosofia, dare tanto agli altri, lasciare solo qualcosa per sé.

La sua passione indiscussa era per il piumaggio degli uccelli, la variabilità
geografica, i caratteri acquisiti per isolamento. Vivendo in Sicilia ed avendo
ottime conoscenze delle caratteristiche del piumaggio delle specie siciliane, è
stato sempre portato a condurre confronti con quelle di altre parti d’Italia, tro-
vando in tanti casi differenze biometriche e nel piumaggio; i risultati della mag-
gior parte dei suoi studi non sono stati pubblicati, anche a causa delle nuove
tendenze scientifiche che già da anni avevano iniziato a fare largo uso di tecni-
che di genetica molecolare. Tuttavia, rivalutò in maniera esemplare alcune
forme sottospecifiche, ignorate dall’ambiente scientifico, come la Cincia bigia di
Sicilia, Parus palustris siculus De Burg, 1925, o non abbastanza conosciute,
come il Codibugnolo di Sicilia, Aegithalos caudatus siculus (Whitaker, 1901), e
la Coturnice di Sicilia, Alectoris graeca whitakeri Schiebel, 1934. Da oltre ven-
tanni era seriamente preoccupato che i frequenti ripopolamenti di coturnici
realizzati da alcune associazioni venatorie, con la complicità di enti provinciali
o comunali, potessero nel tempo cancellare le caratteristiche genetiche della
sottospecie siciliana; lottò in tutte le sedi ufficiali per fermare ripopolamenti
eseguiti con individui di dubbia origine, alcuni dei quali si rivelarono chukar,
ma altri addirittura ibridi di chukar con coturnici alpine! Dobbiamo anche a lui,
alla sua tenacia ed alla sua competenza se il commercio di coturnici “aliene” in
Sicilia ha avuto termine. 

Studiando in vari musei lunghe serie di Coturnici dell’Appennino e confron-
tandole con quelle balcaniche ed alpine, arrivò alla conclusione che l’isolamen-
to postglaciale e l’interruzione del flusso genico avessero contribuito ad una
separazione sottospecifica, e nel 1984 descrisse l’Alectoris graeca orlandoi
dell’Italia centro-meridionale. Il 19 novembre di quello stesso anno, gli ornito-
logi siciliani, in segno di riconoscente omaggio per la sua autorevolezza scienti-
fica, durante la riunione conclusiva del progetto Atlante, a Pergusa, gli regala-
rono un piatto di ceramica, dove era stata appositamente raffigurata la sua
Coturnice appenninica. Era una persona piuttosto timida, schiva e di poche
parole, ma in quel caso, vincendo un’evidente emozione, riuscì a fare un breve
discorso toccante ed appassionato, direttamente fluito dal suo cuore.

Angelo ha dato tantissimo a tutti, con la sua modestia infinita ed il suo gran-
de sapere, è stato un riferimento necessario per tutti gli ornitologi in Sicilia e
per molti fuori dall’isola; la sua casa è stata sempre aperta a tutti, che senza
distinzioni trattava come amici, fratelli, figli, con la sua estrema dolcezza e l’e-
sperienza di un uomo, che ha condotto una vita moralmente esemplare.
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A nome degli ornitologi italiani, mi permetto di rivolgere a Nellina, ai loro
quattro figli ed alle loro famiglie il più sincero rincrescimento per la perdita del-
l’indimenticabile Angelo. A nome di tutti mi permetto di proporre al Comune di
Randazzo di dedicare ad Angelo Priolo il museo naturalistico della sua città.
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